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Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) è considerato il
dicastero chiave del nostro sistema amministrativo. Ma qual è l’esatta
capacità del MEF di incidere sull’azione dei pubblici poteri in un con-
testo caratterizzato dalla disaggregazione dello Stato? Come vengono
soddisfatte le esigenze sistemiche di sostegno della pluralità e di coe-
sione della complessità poste, verso l’alto, dal processo di integrazio-
ne europea e, verso il basso, dall’autonomia finanziaria di entrata e di
spesa riconosciuta agli enti territoriali? Il volume ha l’obiettivo di rico-
struire il ruolo – o i ruoli – che il MEF oggi riveste nel sistema multili-
vello di governo della finanza pubblica. Lo studio delle funzioni ammi-
nistrative di cui è titolare il dicastero è operato per macroaree: la poli-
tica economica e finanziaria; la politica di bilancio e la verifica degli
andamenti di finanza pubblica; la politica fiscale e la governance delle
agenzie fiscali. Lo studio segue un approccio metodologico di tipo
induttivo. Le funzioni sono ricostruite a partire dagli eterogenei stru-
menti (procedimenti amministrativi in primis, ma anche moduli orga-
nizzativi e prassi applicative) predisposti per il loro esercizio, in modo
da collocare l’amministrazione finanziaria dello Stato nella corretta
dimensione non solo giuridica, ma anche politica ed economica. 

Valerio Bontempi è assegnista di ricerca in Diritto amministrativo
presso la LUISS Guido Carli. È dottore di ricerca in Governo e Istitu-
zioni presso l’Università degli Studi Roma Tre, dove insegna Analisi
economica del diritto. È stato Research Assistant presso la Scuola IMT
Alti Studi Lucca e Visiting Researcher presso il Max-Planck-Institut für
ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht di Heidelberg.
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La Collana promuove la rivisitazione dei paradigmi disciplinari delle materie
pubblicistiche e l’approfondimento critico delle nozioni teoriche che ne sono
il fondamento, anche per verificarne la persistente adeguatezza.
A tal fine la Collana intende favorire la dialettica interdisciplinare, la contami-
nazione stilistica, lo scambio di approcci e di vedute: poiché il diritto costitu-
zionale non può estraniarsi dall’approfondimento delle questioni delle ammi-
nistrazioni pubbliche, né l’organizzazione e il funzionamento di queste ulti-
me possono ancora essere adeguatamente indagati senza considerare l’e-
spansione e i modi di interpretazione e di garanzia dell’effettività dei diritti in-
violabili e delle libertà fondamentali. In entrambe le materie, poi, il punto di
vista interno deve integrarsi nel contesto europeo e internazionale. La Colla-
na, oltre a pubblicare monografie scientifiche di giovani o affermati studiosi
(STUDI E RICERCHE), presenta una sezione (MINIMA GIURIDICA) di saggi brevi
destinata ad approfondimenti agili e trasversali, di carattere propriamente
teorico o storico-culturale con l’obiettivo di sollecitare anche gli interpreti più
maturi ad illustrare le specificità che il ragionamento giuridico manifesta nel-
lo studio del diritto pubblico e le sue più recenti evoluzioni.
La Collana, inoltre, ospita volumi collettanei (sezione SCRITTI DI DIRITTO PUB-
BLICO) volti a soddisfare l’esigenza, sempre più avvertita, di confronto tra dif-
ferenti saperi e di orientamento alla lettura critica di problemi attuali e cruciali
delle discipline pubblicistiche.
La Collana, inoltre, si propone di assecondare l’innovazione su cui si è ormai
incamminata la valutazione della ricerca universitaria. La comunità scientifi-
ca, infatti, sente oggi l’esigenza che la valutazione non sia più soltanto un
compito riservato al sistema dei concorsi universitari, ma si diffonda come
responsabilità dell’intero corpo accademico.
Tutti i volumi pubblicati nella collana sono stati pertanto sottoposti a un pro-
cesso di double blind peer review che ne attesta la qualità scientifica.
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The Treasury is not only the head of the civil service in name,
but it stands for the prestige of the whole body;

and no bureaucracy can be effi cient
unless it is subject to the hourly castigation

of a formidable Treasury.

J.M. KEYNES∗ 

* J.M. KEYNES, Il Tesoro, Roma, Fondazione Ugo La Malfa, 2018, p. 48.
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